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Un drammatico resoconto del 1799 sulla rivoluzione di Altamura
di Giuseppe Pupillo

Scripta Manent

Zecher la corban (imperfetta espressione dell’ebrai-
co Zecher l’churban, “ricordati della distruzione”, con 
esplicito riferimento a quella del Tempio di Gerusalem-
me del 70 d.C.) è il grido di dolore con cui un anonimo 
sacerdote, amministratore delle Masserie del Capitolo 
della Chiesa di Santa Maria Assunta di Altamura, affi-
dava a una pagina del voluminoso registro di conti degli 
anni 1774-1811 un breve e drammatico resoconto degli 
avvenimenti accaduti nei giorni 9 e 10 maggio 1799 alla 
sua città, baluardo della Repubblica Napoletana, quan-
do questa fu assediata, presa e saccheggiata dalle masse 
del cardinale Fabrizio Ruffo.

L’anonimo e improvvisato cronista non esagera i fatti 
nel descrivere la situazione che si venne a creare in quel-

le fatidiche giornate. 

Fu depredata ogni casa, ogni chiesa, convento o mo-
nastero. I mulini vennero derubati degli animali neces-
sari al loro funzionamento e per diversi giorni in città 
non ci fu neanche una briciola di pane.

Altamura per tre giorni consecutivi subì il saccheggio, 
mentre nelle sue campagne e masserie continuò per ben 
due settimane.

Tutto ciò che fu razziato venne trasferito a Matera su 
110 carri cui ben presto si aggiunsero cinquemila ovini, 
mille bovini, trecento tra cavalli, giumente e animali vari.

Questo fu il prezzo pagato dalla ribelle, repubblicana 
Altamura per il suo sogno di libertà.

Zecher la corban

Vi fò presente o mio caro lettore il funesto avvenimento accaduto in questa nostra afflitta Città, e si è che nel dì 
9 di Maggio corrente anno si vidde verso le ore dieci venire da quella parte di Matera una numerosissima truppa 
divisa in trè colonne, e questa colla bandiera, e divisa del nostro invitto Sovrano Ferdinando IV (che Dio guardi) 
sotto la direzione e comando dell’Eminendissimo D. Fabrizio Cardinal Ruffo, ed appena giunto al prospetto e 
vicinanza, ecco s’incominciò un vivissimo fuoco frà essa truppa e di pochi malcontenti, che erano al di dentro di 
estera nazione; o Dio, si vedeva il terrore e lo spavento delle continue cannonate, e con pioggia di molte bombe ed 
archibuggiate: ecco la povera gente attonita, ed atterrita fugge, chi in Chiesa, chi in più profonde cavi di miserabili 
sottani, e pozzi per essere sicuri della vita! Ma che, tutto ciò si faceva con moltissimi timori non essendoci adito 
sicuro di traggittar le strade; sicchè poveri abbitanti dissaventurati erano divenuti qual altra colomba mandata 
dall’Arca da Noè per osservare se erano disseccate le acque del diluvio, ma non ebbe dove posare il piè, ed in simil 
deplorabil conflitto dai malcontenti sudditi furono abbandonati nella desolazione ed esterminio, dandosi essi ad 
una precipitosa fuga, e lasciare i poveri innocenti nella desolazione ed esterminio; nel seguente giorno di dieci, verso 
le ore nove entrò detta truppa, e come rabbiosi cani, che contendono dividersi una preda incominciarono un orri-
bil sacco, ed occisione, si accrebbe il terrore, ed il spavento non avendo luogo dove fugire, e nascondersi trovandosi 
daperdove circondati da numerosa soldatesca, e questi devastando le case con fuoco, assassinando le case con prede, 
non perdonando benanche a sacre Chiese, e Chiostri, in tal terrore si vedevano deplorando le madri cercando le 
figlie, i mariti non avendo notizie delle mogli, e i fratelli delle sorelle, e quello, che più inorridiva, che a persone delle 
più potenti mancava il pane a poter soccorrere la fame dei piangenti figli perché tutto era saccheggiato, il simile anco 
accadde alle masserie in campagna a bestiami e grano e stromendi di dette massarie, e non avendo altra maniera 
di esprimersi di un sì lacrimevole giorno congiudo colla scrittura = Dies magna ed (sic) amara valde = che Iddio 
ci liberi da una simile.
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